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B9-0000/2020 

Risoluzione del Parlamento europeo sull'attuazione della normativa dell'UE in materia 

di acque 

 

 

(2020/2613(RSP)) 

Il Parlamento europeo, 

– vista la direttiva 2000/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce un 
quadro per l'azione comunitaria in materia di acque ("direttiva quadro in materia di 
acque")1, 

– vista la direttiva 2006/118/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 dicembre 
2006, sulla protezione delle acque sotterranee dall'inquinamento e dal deterioramento 
("direttiva sulle acque sotterranee")2, 

– vista la direttiva 2008/105/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 dicembre 

2008, relativa a standard di qualità ambientale nel settore della politica delle acque, 
recante modifica e successiva abrogazione delle direttive del Consiglio 82/176/CEE, 
83/513/CEE, 84/156/CEE, 84/491/CEE e 86/280/CEE, nonché modifica della direttiva 
2000/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio 3, 

– vista la direttiva 2007/60/CE relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni 
("direttiva sulle alluvioni")4, 

– vista la direttiva 91/271/CEE del Consiglio, del 21 maggio 1991, concernente il 
trattamento delle acque reflue urbane ("direttiva sul trattamento delle acque reflue 

urbane")5, 

– visto il controllo dell'adeguatezza della direttiva quadro in materia di acque e della 
direttiva sulle alluvioni6, 

– vista la valutazione della direttiva sul trattamento delle acque reflue urbane7, 

– visto il regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio recante prescrizioni minime 
per il riutilizzo dell'acqua8, 

 vista la proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio, presentata dalla 
Commissione, concernente la qualità delle acque destinate al consumo umano 

                                              
1 GU L 327 del 22.12.2000, pagg. 1-73. 
2 GU L 372 del 27.12.2006, pagg. 19-31. 
3 GU L 348 del 24.12.2008, pagg. 84-97. 
4 GU L 288 del 6.11.2007, pagg. 27-34. 
5 GU L 135 del 30.5.1991, pagg. 40-52. 
6 SWD (2019)439 e sintesi disponibile nel documento SWD (2019)440.  
7 SWD (2019)700 e sintesi disponibile nel documento SWD (2019)701.  
8 Attualmente in corso di adozione in Aula. 
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(rifusione)9, 

– vista la sua risoluzione del 28 novembre 2019 sull'emergenza climatica e ambientale10, 

– vista la relazione dell'Agenzia europea dell'ambiente dal titolo "European environment - 
state and outlook 2020: Knowledge for transition to a sustainable"11 (L'ambiente in 
Europa - Stato e prospettive nel 2020: conoscenze per la transizione verso un'Europa 
sostenibile), 

– vista la comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio europeo, 
al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni dal 
titolo "Il Green Deal europeo"12,  

– vista la Strategia dell'UE sulla biodiversità per il 203013, 

– vista la strategia "Dal produttore al consumatore"14, 

– visto il 7º programma di azione in materia di ambiente15, 

– vista la comunicazione della Commissione sul piano di investimenti per un'Europa 
sostenibile16, 

– vista la comunicazione dell'11 marzo 2020 "Un nuovo piano d'azione per l'economia 
circolare - Per un'Europa più pulita e più competitiva"17, 

– vista la comunicazione "Il momento dell'Europa: riparare i danni e preparare il futuro per 
la prossima generazione"18, 

– vista la comunicazione dell'11 marzo 2019 "Approccio strategico dell'Unione europea 
riguardo all'impatto ambientale dei farmaci"19, 

– visto lo studio congiunto della Commissione europea e dell'OCSE del maggio 2020 
"Financing Water Supply, Sanitation and Flood Protection - Challenges in EU Member 

States and Policy Options"20 (Finanziare l'approvvigionamento idrico, le misure igienico-

                                              
9 COM(2017) 753 final dell'1.2.2018. 
10 2019/2930(RSP). 
11 Consultabile all'indirizzo: https://www.eea.europa.eu/publications/soer-2020. 
12 COM(2019) 640. 
13 COM(2020) 380. 
14 Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e s ociale 
europeo e al Comitato delle regioni "Una strategia "Dal produttore al consumatore" per un sistema alimentare 

equo, sano e rispettoso dell'ambiente", COM(2020) 381 final, del 20.05.2020. 
15 Decisione n. 1386/2013/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 novembre 2013, su un programma 
generale di azione dell'Unione in materia di ambiente fino al 2020 "Vivere bene entro i limiti del nostro pianeta", 

GU L 354 del 28.12.2013, pagg. 171-200. 
16 Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale 
europeo e al Comitato delle regioni "Piano di investimenti per un'Europa sostenibile - Piano di investimenti del 

Green Deal europeo", COM(2020) 21 final, del 14.1.2020. 
17 COM(2020) 98.  
18 COM(2020) 456. 
19 COM (2019) 128. 
20 Consultabile all'indirizzo: http://www.oecd.org/environment/financing-water-supply-sanitation-and-flood-
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sanitarie e di protezione dalle alluvioni - Sfide negli Stati membri dell'UE e opzioni 
politiche), 

– visti gli obiettivi di sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite e in particolare l'obiettivo di 
sviluppo sostenibile n. 6 in materia di acqua pulita e servizi igienici21,  

– vista la relazione di valutazione globale dell'IPBES del maggio 2019 sulla biodiversità e 
i servizi ecosistemici22, 

– vista l'iniziativa dei cittadini europei "Right2Water"23, 

– visto il parere del Comitato delle regioni del [1º luglio 2020] sul "Controllo 
dell'adeguatezza della direttiva quadro sulle acque, della direttiva sulle acque sotterranee, 
della direttiva sugli standard di qualità ambientale e della direttiva sulle alluvioni"24, 

– visto il parere del Comitato economico e sociale europeo del 12 dicembre 2018 sulla 
"Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio recante prescrizioni 
minime per il riutilizzo dell'acqua (programma evolutivo)"25, 

– visti l'articolo 136, paragrafo 5, e l'articolo 132, paragrafo 2, del suo regolamento, 

– viste le interrogazioni orali al Consiglio e alla Commissione sull'attuazione della 
normativa dell'UE in materia di acque26, 

– vista la proposta di risoluzione della commissione per l'ambiente, la sanità pubblica e la 
sicurezza alimentare, 

A. considerando che l'acqua è un bene pubblico inalienabile essenziale per la vita e che la 
gestione delle risorse idriche svolge un ruolo fondamentale nella conservazione dei 
servizi ecosistemici dell'UE, nonché nell'utilizzo delle risorse e nella produzione 
economica; che l'Europa deve trovare risposte efficaci alle attuali sfide in materia di acque 

e gestire in modo efficiente le risorse idriche esistenti, in quanto esse incidono 
direttamente sulla salute umana, sulla produzione di energia, sull'agricoltura e sulla 
sicurezza alimentare; 

B. considerando che la direttiva quadro in materia di acque ha istituito un quadro per 

proteggere 110 000 corpi idrici superficiali nell'UE, al fine di conseguire un "buono stato 
ecologico e chimico" entro il 2015; che il controllo dell'adeguatezza ha riscontrato gravi 
carenze nell'attuazione della normativa dell'UE in materia di acque, e che è inverosimile 

                                              
protection-6893cdac-en.htm. 
21 Gli obiettivi sono contenuti nella risoluzione 70/1 adottata dall'Assemblea generale il 25 settembre 2015 dal 
titolo "Transforming our world: the 2030 Agenda for Sustainable Development" (Trasformare il nostro mondo: 

l'Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile). 
22 Relazione di valutazione globale sulla biodiversità e i servizi ecosistemici della piattaforma intergovernativa di 
politica scientifica per la biodiversità e i servizi ecosistemici (IBPES), consultabile all'indirizzo: 

https://ipbes.net/global-assessment. 
23 www.right2water.eu.  
24 https://cor.europa.eu/it/our-work/Pages/OpinionTimeline.aspx?opId=CDR-541-2020.  
25 GU C 110 del 22.3.2019, pagg. 94-98. 
26 O [000XXX/YYY] e O [000XXX/YYY]. 

http://www.right2water.eu/
https://cor.europa.eu/it/our-work/Pages/OpinionTimeline.aspx?opId=CDR-541-2020
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conseguire tale stato entro la scadenza del 2027; 

C. considerando che è stato conseguito un buono stato chimico solo per il 38 % delle acque 

superficiali e che appena il 40 % presenta un buono stato o un buon potenziale ecologico;  

D. considerando che l'efficacia della direttiva quadro in materia di acque dipende dalla sua 
attuazione da parte degli Stati membri; 

E. considerando che l'estrazione di acqua esercita un'importante pressione sulle acque 

dell'UE; che circa un quarto dell'acqua distolta dall'ambiente naturale nell'UE è utilizzata 
per l'agricoltura; che è stato raggiunto un accordo sul nuovo regolamento relativo al 
riutilizzo dell'acqua, il quale agevolerà l'utilizzo delle acque reflue urbane trattate per 
l'irrigazione agricola; 

F. considerando che la principale fonte puntuale di inquinamento idrico è lo scarico di acque 
reflue urbane e/o industriali non trattate o trattate in maniera inadeguata; che la principale 
fonte diffusa di inquinamento idrico è l'agricoltura, con rilasci di nutrienti, pesticidi e altri 
inquinanti; 

G. considerando che è di fondamentale importanza contrastare l'inquinamento chimico delle 
acque superficiali e sotterranee ove possibile alla fonte quale misura economicamente più 
efficace in termini di costi; 

H. considerando che il controllo dell'adeguatezza ha stabilito che la direttiva quadro in 

materia di acque "è sufficientemente prescrittiva per quanto riguarda le pressioni da 
affrontare e che è sufficientemente flessibile per rafforzare la sua attuazione, ove 
necessario, per quanto riguarda le sfide emergenti non menzionate nella direttiva quali i 
cambiamenti climatici, la scarsità di acqua e gli inquinanti che destano nuove 

preoccupazioni"; 

I. considerando che in Europa è minacciata la biodiversità delle acque dolci; che gli 
ecosistemi di acque dolci sani e resilienti sono maggiormente in grado di attenuare gli 
effetti dei cambiamenti climatici e di adattarvisi; 

J. considerando che un terzo dei paesi europei soffre di carenza idrica, vale a dire che 
dispongono di meno di 5 000 m3 di acqua pro capite all'anno27; 

K. considerando che l'acqua è un elemento essenziale nel ciclo alimentare; che una buona 
qualità delle acque sotterranee e superficiali è necessaria per conseguire un sistema 

alimentare equo, sano e rispettoso dell'ambiente come descritto nella strategia "Dal 
produttore al consumatore"; 

L. considerando che attualmente in Europa esistono oltre 21 000 centrali idroelettriche; che 
non è stata condotta alcuna azione globale dell'UE per la rimozione delle dighe; 

M. considerando che la direttiva sul trattamento delle acque reflue urbane è stata efficace nel 
ridurre l'inquinamento dei corpi idrici riducendo i carichi della richiesta biochimica di 

                                              
27 https://www.eea.europa.eu/publications/92-9167-025-1/page003.html. 
 

https://www.eea.europa.eu/publications/92-9167-025-1/page003.html
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ossigeno, dell'azoto e del fosforo nelle acque reflue trattate in tutta l'UE; 

1. accoglie con favore il successo della direttiva quadro in materia di acque per quanto 

concerne l'istituzione di un quadro di governance adeguato per la gestione integrata delle 
risorse idriche e il rallentamento del deterioramento della qualità dell'acqua; 

2. accoglie positivamente la valutazione della Commissione secondo cui la direttiva quadro 
in materia di acque è idonea allo scopo, anche se è necessario migliorare e accelerare la 

sua attuazione; 

3. si rammarica del fatto che gli obiettivi della direttiva quadro in materia di acque non siano 
ancora stati conseguiti principalmente a causa di finanziamenti inadeguati, dell'attuazione 
particolarmente lenta, dell'applicazione insufficiente e di un ampio uso delle deroghe 

della direttiva, che l'integrazione degli obiettivi ambientali nelle politiche settoriali sia 
stata insufficiente e che la metà dei corpi idrici dell'UE non abbia ancora raggiunto un 
buono stato; 

4. osserva che i cambiamenti climatici possono esercitare un impatto negativo significativo 

sulle fonti di acqua dolce, con siccità che provocano il depauperamento dei flussi fluviali 
e concentrazioni più elevate di inquinanti, e piogge torrenziali che conducono a un 
aumento dei deflussi urbani e agricoli; evidenzia che l'aumento delle temperature si 
traduce in un aumento dello stress idrico, che ha un impatto su diversi settori economici; 

sottolinea che la resilienza degli ecosistemi idrici, le inondazioni e la carenza idrica 
dovrebbero essere prese debitamente in considerazione nella prossima strategia dell'UE 
in materia di adattamento ai cambiamenti climatici; 

5. osserva che vi sono margini di miglioramento nel settore delle sostanze chimiche; invita 

la Commissione ad aggiornare le sostanze pertinenti contenute negli allegati della 
direttiva quadro in materia di acque; raccomanda l'elaborazione di nuovi orientamenti sul 
miglioramento dei metodi di monitoraggio delle miscele chimiche; 

6. osserva che il principio "one-out-all-out" dovrebbe rimanere intatto, anche se pone un 

problema nella comunicazione sui progressi compiuti in relazione ai singoli parametri; 
chiede metodologie di comunicazione complementari (come lo scostamento 
dall'obiettivo); sottolinea l'importanza della trasparenza e della fornitura di informazioni 
complete al pubblico sulla qualità delle acque nell'UE; 

7. deplora il ricorso alle deroghe per oltre la metà dei corpi idrici europei con limitate 
motivazioni; chiede un aggiornamento dei documenti di orientamento riguardo al ricorso 
alle deroghe al fine di ridurre tale pratica; 

8. esprime rammarico per il fatto che il principio del recupero dei costi, che prevede 

un'effettiva e proporzionata partecipazione finanziaria da parte di tutti gli utilizzatori delle 
risorse idriche, rimanga basso o inesistente in diversi Stati membri; invita gli Stati membri 
a prendere in considerazione e ad attuare politiche adeguate in materia di tariffazione 
dell'acqua e ad applicare pienamente il principio del recupero dei costi in linea con la 

direttiva quadro in materia di acque; evidenzia, tuttavia, che tutti i cittadini dovrebbero 
disporre di un accesso all'acqua a prezzi accessibili; 

9. sottolinea l'importanza di affrontare ulteriormente l'eutrofizzazione delle acque dolci e 
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salate causata dall'azoto e dal fosforo delle acque reflue e da altre fonti, anche 
dall'agricoltura; 

10. osserva che le centrali idroelettriche forniscono la quota più elevata di energie rinnovabili 
nell'UE, tuttavia sottolinea che la costruzione di dighe può incidere negativamente sugli 
habitat e che la direttiva quadro in materia di acque impone criteri rigorosi per la 
protezione delle condizioni idromorfologiche; chiede valutazioni rigorose degli impatti 

che ne derivano per la qualità dell'acqua e gli ecosistemi; 

11. osserva che il passaggio dal trasporto merci su strada a quello per vie navigabili interne 
dovrebbe procedere di pari passo con il sostegno a combustibili e tecnologie sostenibili e 
alternativi per la navigazione interna al fine di ridurre le emissioni di gas a effetto serra 

ed evitare il deterioramento della qualità dei corpi idrici; 

12. si compiace del fatto che la direttiva sul trattamento delle acque reflue urbane abbia 
prodotto risultati in merito alla riduzione dei carichi, contribuendo in questo modo al 
miglioramento della qualità dell'acqua, tuttavia esprime rammarico per il fatto che la 

valutazione della direttiva sul trattamento delle acque reflue urbane non analizzi 
l'efficacia degli scarichi delle acque reflue industriali nelle reti fognarie e negli impianti 
di raccolta delle acque reflue urbane; 

13. osserva che la direttiva sul trattamento delle acque reflue urbane non riflette 

adeguatamente i problemi degli sfioramenti in presenza di intense precipitazioni e del 
deflusso urbano, dei sistemi individuali e dei piccoli agglomerati; 

14. invita gli Stati membri a conformarsi pienamente alla direttiva quadro in materia di acque 
il prima possibile e, in ogni caso, entro il 2027; 

15. invita la Commissione a sostenere gli Stati membri nell'attuazione delle direttive in 
materia di acque attraverso l'assistenza tecnica e una formazione appropriata, 
condividendo le buone pratiche e le competenze; 

16. invita la Commissione ad agire con rigore e rapidità nel perseguire le violazioni degli 

Stati membri al fine di garantire il pieno rispetto della direttiva quadro in materia di acque 
da parte di tutti gli Stati membri quanto prima e comunque entro il 2027; esorta la 
Commissione ad agire in merito ai casi di infrazione aperti relativi alla violazione 
sistematica della legislazione in materia di acque; 

17. sottolinea la necessità di un allineamento della politica agricola comune (PAC) con la 
direttiva quadro in materia di acque per quanto riguarda la necessità di aumentare le 
misure di protezione delle risorse idriche in agricoltura; accoglie con favore l'inclusione 
di una migliore gestione dei nutrienti quale uno degli obiettivi dei nuovi piani strategici 

della PAC e della strategia sulla biodiversità; 

18. esorta la Commissione a razionalizzare e migliorare i sistemi di monitoraggio della 
qualità dell'acqua, raccogliendo, tra l'altro, i dati sui residui e metaboliti di pesticidi nei 
corpi idrici in Europa; 

19. invita la Commissione e gli Stati membri a elaborare strategie di gestione della siccità 
nell'ambito dei piani di gestione dei bacini idrografici e dei piani di gestione del rischio 
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di alluvioni; 
 

20. suggerisce di affrontare la siccità con progetti per il riutilizzo delle cave dismesse 
trasformate in bacini per contenere le acque piovane e le ondate di piena; incoraggia la 
ricerca e gli investimenti in questa direzione; 

21. invita gli Stati membri a individuare e garantire i fondi necessari e a intensificare gli sforzi 

per mantenere le infrastrutture esistenti che non sollevano preoccupazioni per l'ambiente 
o la salute pubblica reinvestendo in esse; sottolinea la necessità di fornire sostegno 
finanziario ai metodi innovativi e alle soluzioni naturali; 

22. incoraggia una migliore integrazione della direttiva sulla gestione del rischio di alluvioni 

nelle politiche volte a privilegiare soluzioni naturali adeguando di conseguenza i flussi di 
finanziamento; 

23. chiede un'azione rafforzata a livello di Unione e Stati membri per contrastare gli 
inquinanti che destano nuove preoccupazioni, tra cui le microplastiche e i prodotti 

farmaceutici; 

24. chiede di migliorare la consultazione pubblica, la sensibilizzazione e l'educazione dei 
cittadini e di stimolare il dialogo intersettoriale; 

25. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio e alla 

Commissione. 

 


